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certezza fair oppio, che dal vino; ma qualora Ci
debba impiegare /eparatamente od unitamente af
poter {edativo il potere ftimolante d'una delle
d:ie predette foftanze , 1' ufo del vino può edere
più comodo , e più accurato , che quello dell'
oppio (165 ) .

Rida da considerarli fu quefto foggetto una fo¬
la guertione , e quett'è , fé l'alcool in qualunque
intiera diluto poffa eilere convenientemente im-
f/egato ili vece dei vino, e dell'oppio. Noi pen¬
iamo che in molti cafi ciò poiTi far/ì , ma che
Ara Tempre più difficile di feparare il potere /li¬
molante dell'alcool dalla fua qualità fedativa . In
quei cafi però , nei quali il ha principalmente bi-
fogno del potere ftimolante , come quando fi trat»
ta di occorrere ad una cangrena , l'alcool diluto
può eflere ugualmente conveniente , che il vino 5
e perciò per 1 poveri la prima delle predette fo¬
ftanze può edere più acconcia j che la fecon*
da (166).

CAPITOLO VII. i

Rinfrefcitmi .

QUefti fono quei rimedj, ì quali, ficcome por-
„ta il loro titolo , fono fuppofti diminuire ih

calore del corpo vivente •
In molte prove fatte fui propofito , non mi

parve, che i fuppofti refrigeranti diminuifeano la
temperatura ordinaria del corpo nello flato di fa-
nnà ; e perciò io fono difpofto a definire i rin-
frekanti medicamenti , che dtminitifcono la tempe¬
ratura, del carpa preternaturali/lente accrtfeiuta . In

, tali occafioni fpecialmente i Medici fuppofero in
quelle foftanze una qualità rinfrefeante, e li ado¬
perarono a tal effetto : e ficcome i! calore del
corpo non è mai né da interne 3 ne da efterne
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caufe accrefcioto al di là del fuo grado ordina¬
rio , fenza un'azione accrefciufa de! fi (tema fan-
guifero ; così i refrigeranti, perciocché diminui¬
scono queft' azione accrefciuta , fono guidamente
collocati fotto il titolo generale dei feditivi ; mi
fiecome la quatta , e l'operazione di quefìe fo»
/ignee fono differentiffime da quelle dei fedativi
da noi già considerati nel Capitolo precedente «
così ne tratteremo feparatamente in qtiefto luogo.

In qual maniera i refrigeranti producano i loro
effetti, non è ben determinato ; e vi è fiata que-
irione, fé effi agifcano con diminuire la tempera¬
tura dell' umano individuo alla maniera dei corpi
freddi , o di quelli d'una temperatura inferiore a
quella de' corpo umano , o fé effi operino fola-
mente col rimovere la caufa del calore.

La prima opinione fu adottata da molti fopra
Dna parf/colar conCiderazione. Siccome i fali neu¬
tri , cVie fono \ Ttft\a f Tauti principalmente impie¬
gati , quando fono fciolt'i ne'V acqua vi produco¬
no un confiderabile grado di freddo ; cosi fi è
fuppofto , ch'effi in una fimile maniera generino
freddo nei noiìri corpi , e che producano effetti
di tal natura, come fé fi foffe applicato un fred¬
do attuale . Vedi Ofiervazioni di Brocklesby pag,
122. ( i6j).

Quefta concliifione però apparirà facilmente er¬
ronea , quando fi confidai , che il potere , che?
hanno quefti fali neutri d'accrefeere il freddo dell'
acqua , eomparifee folamente durante il tempo
della loro foluzione . Quando quefti fali fieno
prefi fenza eiTere fciolti , effi pofTono Certa¬
mente ; fiecome dimoftrano gli efperimenti di
Brocklesby , e d' Akxander , generar freddo nello
flomjco , onde pofTono rifultarne effetti particolari:
ma fiecome dopo la foluzione effi non producono
alcun freddo permanente , così quando fieno prefi
Cciolti , come fono ordinariamente» il loro potere

ria-
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dnfrefcante non può attribuirli punto ad un frecf*
do attuale applicato ,

La conclusone tratta dalla foluzione dei fal£
neutri oell' acqua apparifce in oltre molto erro.,
nea dì ciò > che gli acidi , i quali riguardo al
corpo umano fono rinfrefcanti ugualmente forti ,
che i iaii neutri , nondimeno , quando fi me-
fcolioo coli' acqua , vi producono fempre calore j
ed anchs i fali neutri, quando fono fpogliati della
loro acqua di crjfrallizzazione, nel mentre che ri¬
cuperano queft' acqua , producono fempre del ca¬
lore .. Non vi è perciò alcuna cofa nella natura
della materia falina , che abbia un potere di ge¬
nerar calore o freddo nell' acqua, od in altri cor¬
pi , e l'apparenza di un tal potere dipende inte¬
ramente dalle circoftanze di foluzione o mefcu-
glio , e non fi oflerva per uno fpazio più lungo
di quello, che fuUìltono quelle circoftanze ( 168 ).

Per la qual cofa non è per un'applicazione di
freddo attuale , che i noftri rinfrefcanti diminuì-
fcano i\ calore de' corpo vivente i febbene polla
efiere difficile lo fpiegare in quel' altra maniera
ciò fucceda .

Noi però palliamo ora ad azzardare una conget¬
tura , ch'io /pero , che non ila fenza fondamen¬
to ; ma qualunque fia il fuo valore , nei la pre¬
feriamo foio come una congettura.

A quello propofito io fono difpofto ad ammet-
tere una dottrina infegnata dal fu ingegnofo Tut-
bcrville Needham, alla quale mi fembra , che fia¬
li porta troppo poca attenzione nella Fifiologia »
e nella Patologia del corpo umano . Noi non
ci addoifiamo di foftenere tutte le teorie del Si¬
gnor Needham , e le fue applicazioni contrariate
dallo Spallanzani ; io folamente prendo da lui
ciocché io penfo , ch'egli abbia dimoftrato in
farto , cht in Natura vi è per tutto una forza
efpanfiya , ti un poter renitente ; e che partico-

H % lar-
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Jfarmente ad un certo grado di catare i! potere
efpanfivo spparifce in tutte le parti dei corpi or¬
ganizzati , iu confeguenza del quale queiìi corpi
rooftrano tir» fingolar potere vegetante ; rntntre
nello "(tetto tempo in altri corpi vi è un potere ,
che refifte , e fi oppone all'azione di quello po¬
ter vegetante, ed almeno ne diminuifee /a forza.
Vedi Nuove OfjervaiLioniMicrofeofiiWe 1750, pag.
229, 230 ( 169 ).

Quetto poter reGfiente fu da lui attualmente
trovato in quei corpi falini , che noi comune¬
mente fupponiamo aver una facoltà rinfrefeante
rifpetto al corpo vivente j e noi fperiamo , che
quefta dottrina pofia al propofito noftro appli¬
carti nella feguente maniera . Siccome il calore
è la gran molla della forza efpanfiva , così nei
fupponiamo , che ogni aumento di calore non fi»
altro , che un accrefeimento della forza e/f>an/i-
va neUe catti riscaldate, e quindi intendiamo po-
terfi conofeere , quanto i poteri refiftenù poffano
diminuire ogni preternaturale efpanfiva forza e
calore ne'notòri corpi (170).

Noi abbiamo in tal maniera procurato di fpie-
gare il poter rinfrefeante dei corpi Ialini ; e que¬
lla dottrina fembra efiere illuftrata , ed ulterior¬
mente confermata da ciò, che oltre i corpi orga¬
nizzati, fembra «(fervi una forza efpanfiva in tut¬
ti 1 corpi difpoftì a qualche fermentazione. Que¬
fta fembra fempre cominciare da un* efpanfionc
di aria , che dallo fiato di fittezza patta a quello

- 1' è certiffimo in fatto , che ileglid' elasticità , — . t) .. ~ -----....... ... .-..- , — -
principio di ogni fermentazione è impedito da:la
contiguità di una quantità fufficienre di foftanzs
faline", cioè di porer refiftente. Tali poteri re(ì-
llenti fono flati fpeffo accennati fotto il titolo di
antifettici ; ma non vi e alcun dubbio , che il
tetmine più generale di Antizimici non poiTa giu¬
stamente elfer /oro applicato (171).

Non
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Non farà improptio di qui notar di paflàggio, eh*

molte altre fotìar.ze oltre le fatine poffono forfè ca¬
dere fotto k categoria di Antizimici : ma noi
non pattiamo qui prefumere di determinare , $'
effe fieno mai ugualmente rinfrettanti riguardo
al corpo umano, o perchè effi non lo fieno.

ElTendoci per tanto inoltrati nella teoria de'
rm/refeanti, noi giudichiamo efler nofiro dovere
il moftrare , chs vi fono fu quello propofito al¬
cune difficoltà , delle quali egli è conveniente il
mettere a parte i ncftri Lettori.

L' operazione de' poteri rinfrefeanti febbene noi
abbiamo fuppofto effere differente da quella del
freddo attuale applicato , fembra però efferle per
alcuni rifpetti analoga . Il freddo attuale non
fo.'arnente cangia la temperatura de' corpi, ma in
un certo grado diviene un poter refluente , ed
antizimico . La fua operazione fui corpo è ac¬
compagnata con quefta circoftanza particolare,
che quando fi appVica in un grado moderato , e
per un lungo tempo , elfo accrefee Tempre il ca¬
lore della parte , a cui viene applicato ; e dalla,
xofftzza , eh' eflo nello (letto tempo occafìona , egli
abbaùanza appari/ce che i' uno , e 1' altro di
queiìi effetti fono prodotti dall' accrefeer egli 1*
azion dei vali fanguigni nelle parti. I fuoi effet¬
ti come {limolante non fono in neffnna occafione
più offervabili , che quando è prefa nello doma-
co qualche foftanza di tale temperatura , che vi
cagioni un fenfo di freddo ; in tal calo fi produ¬
ce per P ordinario una fenfazione di caldo Culla,
fuperficie del corpo , e viene facilmente indotta
una difpofizione al fudore, fé nello fteffo tem¬
po fi eviti il freddo dell' aria efterna col coprin
fi (17*)..

A quella è totalmente analoga l'azion de'nofhi
refrigeranti , quando fono introdotti nello doma-
co j poiché fsVxne abbiamo negato , eh' effi proj

H ? do*
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ducano quivi alcun freddo attuale , eflì produco¬
no fempre una determinazione alla fupcrficie del
corpo , ed una difpofizione ai furore , ciocché
per J'accennata analogia noi fiamo diipofh ad
attribuire ad un poter refrigerante, o fé fi per¬
metta 1* efpreffìone , ad un freddo potenziale da
loro occ-. fionato . Egli non è facilmente /piega¬
bile quanto ciò polla conciliarfi col poter rinfre-
fcante , che fi fuppongono efercitare riguardo all'
intero fiftema .

Al noftro prefente oggetto però egli forfè ba¬
rrerà il dire, che 1' operazione {limolante del fred¬
do attuale, che alcune volte ha luogo, non farà
fufficiente a farci negare il fuo potere di dimi¬
nuire la temperatura del corpo, quando l'appli¬
cazione di quelìo freddo ' iia per lungo tempo
continuata , o frequenremenre ripetuta ; così il
potere (limolante , che i noftri rinfrefcanti efer-
citano dovente nello ftomico non farà badante a
farci dubitare del loro potere rinfrefcante riguar¬
do all'intero fiftema , il qual potere è già cer-
tiffi/mmente ftabilito dall' efperienza di tutte le
età (17J).

Prima di paffar oltre gioverà oflervare , che le
foftanze, che noi /opponiamo rinfrefcanti > fono
quel/e , che agifcono non folamente col freddo
potenziala , del quale abbiamo detto effer effe do¬
tate , ma nello fteffo tempo con altre operazio¬
ni , che fi poffono fupporre contribuire al loro
effetto generale di diminuire Y azion del fi/rema
fanguifero. Qoefte operazioni conliilono fieli' effe-
re laflative negi' inteftini, e diuretiche ne' reni ; e
fiamo difpoili a penfare , che il rilaflamento , il
quale producono , di uno [pafmo febbrile folla
fuperficie del corpo fìa un altro mezzo , con cm
concorrono al predetto effetto generale ( 174 ) •

Per la qual cofa qualunque lìa il merito della
ngllra teoria, o per quanto polla eiTere difficile ildi»
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diftmggere 1 dubbj accennati di fopra , lo {tato
de'fatti , che ci vengono dall'efpenenza afficura-
ti , puòj a mio giudizio , efiere un fondamento
fufficiente per pattare a confiderai le qualità , e
gii effètti de' varj rinfrescanti enumerati nel noftro
Catalogo.

Rinfrescanti Particolari.

Alla tetta delia Jiffa de'rinfrefcanti io ho podi
gli acidi ; e febbene quefti potrebbero riferirti
fotto qualche altro de' nofìri titoli generali , io
confidererò qui tutti i loro varj poteri , e virtù»
o quatt tutta la loro Medica Iftoria. '

Si potrebbe afpettare » eh' io qui enumeraci in
primo luogo tutte le varie fottanze , che poffono
ettere, e generalmente fono comprefe fottp il ti¬
tolo generale ; ma io trovo , che quefta farebbe
un' opera difficile , riè j fecondo io mi lufingo s
neceffaria . I Chimici uUimamente fono andati
feoprendo un gran numero di differenti fpezie di
acidi , che ci erano prima ignoti, ed egli è pro¬
babile f che le loro ricerche non fieno ancora
efaiir/ce ; ma frattanto apparifee 5 che febbene
(la fiato molto opportuno per gli oggetti di Chi¬
mica il notare , e determinare la divertita degli
acidi , nondimeno ficcome fra tutti quefti » po¬
chi fono quelli , che fono fiati impiegati come
limedj , e ficcome noi fiamo per lo meno incer¬
ti , quanto parecchj fra loro fi portano ufare
come tali, così egli non fembra per noi neceffa-
tio di prendere conofeenza di alcuno di quefti
acidi , eccettuati quelli , che noi fappiamo efTere
fiati adoprati nella pratica della Medicina (175) •

Peicib noi faremo in primo luogo menzione
delle qualità medicinali, che noi fupponiamo ef¬
fe re comuni a tutte le fpezie di acido , ufate in
Medicina 5 e confidererò di poi quanto quello

H 4 qua:
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gualità poflano effere in qualche modo differenti
nelle fpezie particolari.

Su quefto piano la qualità , di cai fi deve far
, primieramente menzione , è queJ/a del loro poter

rinfrefcante . Quefto noi fupponiamo effere ftabi-
lito dall' efperienza di tutte 1* età , ed i Pratici
ancora ufano coftantemente i predetti acidi in
tutti i cafi , ne' quali il calore del corpo è pre-
ternaturalmente accrefciuto ; e febbene vi po/Ta
effere qualcheduna delle a/tre qualità degli acidi,
che non fia adattata alla coftituzione di certe
perfone, nondimeno per conto di tal qualità
non fi ha alcuna eccezione ne' cafi di febbri, d*
infiammazione) e d'emorragie (176).

Qiiefti effetti però non fono evidentiflimi a'
noftri fenfi, ne Ci poffono facilmente affoggettara
all' efper/enza ; perchè eftì non poffono renderCt
afferrabili , quando fono dati per una qualche
volta, ma Solamente quando l'ufo di quefti fia
frequentemente ripetuto. Perc'ib non farà fuor di
propofito , che noi confermiamo quefta qualità
rinfrefcante degli acidi con altre offervazioni.

Una è , che ogni calore preternaturale è ac¬
compagnato , con fete ; la quale fpezialmente
iuggerifce l'ufo degli acidi (177): e ficcome fi
può comunemente fupporre , che gì' iftinti fieno
adattati all'oggetto dell'animale economia, così»
fi prefume , che quefto defiderio d'acido fia una
prova , che tali foftanze fieno atte a moderare il
calore, che é caufa della fete.

Un' altra confiderazione , che (i pub fare , e
che gli acidi abbondano fpezialmente ne' climi
caldi , e nelle calde ftagioni ; e perciò che la
Natura ha provveduto que'climi, e quelle ftagio¬
ni di ciò , eh'è atto a moderare il calore , che
da effì al corpo umano proviene ( 178 ).

A tutto ciò io aggiungerei i\ potere antizìmi-
£0 degli acidi > il quale fi oppone alla forza eh

pan-
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panfiva del {angue nfcaldato : e ficcome noi ab¬
biamo ragione di Supporre» che il fangue quanto
è più facile a fcaldarfi, tanto più è difpofto alla
putrefece > coi ^ il potere antifettico ben cono-
fciuto degli acidi è particolarmente atto a tempe¬
rare quefìo accrefciuto calore ; e perciò dopo tutte
que/?e confiderazioni non vi può effere alcun dub¬
bio, che gli acidi non fieno particolarmente atti
ad agire come rinfrefcanti nel corpo umano.

Un* altra qualità degli acidi in generale è il
loro poter attingente , che noi abbiamo indica¬
to , e fpiegato di fopra . Quefto potere appari/ce
però (olamente negli acidi deboli, o diluti; poi¬
ché in uno fiato più concentrato effi riefcono
eorrofivi, iiccome noi abbiamo eziandio oflerva-
to di fopra. Noi certamente comprendiamo , eh'
egli è fpezialmente , quando il loro potere cor-
fofivo è indebolito, ma però non molto , che fi
ofiferva in effi un' altra qualità -, e queir.' è , eh?
effi divengono dolorifici , ed abbaftanza forti {li¬
molanti per modo , che fono utili in alcuni cali
di paralifia .

Si deve però notare, eh' egli è dtibbiofifiìmo ,
fé il loro potere (limolante polfa fempre edere in
quello modo fpiegato ; poiché un tal potere ap-
parifee alcune volte nell' operazione degli acidi
più deboli, o più diluti . Così gli acidi poflono
eftinguere la fete per mezzo del loro poter rin-
frefeante ; ma egli è eziandio probabile , eh' effi
collo (limolare gli eferetorj della bocca , e delle
fauci ne facciano fortire più copiofamente i flui¬
di . Io accenno qui quefto {limolo della bocca ,
e delle fauci, a fine d'introdurre un' altra confi-
deraEume, che ora fiamo per prefentare ; e qtieft'
è) che il medefimo {limolo applicato allo flomaco
eccita 1' appetito , e coli' accrefeere il tuono di
quel vifeere promove la digeftione (179).

Dopo aver tanto detto del potere, e delle vir«tu
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tu degli acidi io generale, refla da fa pire » qua-
Ji effetti effi producano, quando entrano ns'vaft
fangujgni , e quivi fi rnefcolano colla maffa del
fangue. Riguardo a ciò io affé ri ce i, che gli aci¬
di fo/fìii concentrati non poffono infirmarli nella
mafia del fangue, fc non in uno flato così dilu¬
to , che deve diftruggere interamente il loro po¬
tere coagulante , e che perciò non li può jii effi
ftipporre , ne feergere alcun effetto per quello
conto ( 180).

Quelto conduce necefTariamente a cercare , in
quale flato fi trovino gli acidi follili quando fi
tona mefcolati colla maffa del fangue . Per rif-
pondere a c;ò noi offerviamo, fen«a che ne pof-
liamo render la ragione , eh' effi non entrano nel¬
la competizione del fluido animale ■> ficcome noi
abbiamo detto , e iofienuro ài fopra parlando
dell'acido, come materia alimentare. E qui nei
dobbiamo Colamente offervare , che non entrando
nel mirto animale , formano una parte della fe-
rofità ; e perciò nel palfar con quella per le escre¬
zioni j effi poifono moftrare il loro potere fìimo-
Jante . Nello fteffo tempo , come una parte del¬
la ferofità , effi poffono nel pafùr per la pelle «
prefentar ivi alcuni effetti diaforetici , o nei paf-
ìar per i polmoni produrre in quelle parti qual¬
che irritazione ; ma egli è probabile ch'elfi paf-
fino principalmente per le vie orinarle , e per¬
ciò facciano apparire i loro effetti diuretici più
facilmente , che quegli altri nelle relative parti
tette indicati ( 181 ) .

Quetti fono gli effetti degli acidi in generale ;
e noi ora paffiamo a confiderare quanto quelli
effetti fieno ia alcun modo variati nelle digerenti
fpeEie.

Aìi
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Acido V'ttriolico (i?a) .

Queft' è /'acido , che noi pofììamo avere nello
ftato il P'à concentrato > e perciò il più atto ad
effere impiegato come catartico , o , quando è
convenientemente diffufo , come (limolante . A
quelì' ultimo propofito fi fuole mefcolarlo con
gualche pingoedine , come per efempio il graffo
ài porco ; ma R può più convenientemente me¬
scolare con un olio più liquido , nel quale quell*
acido può fpanderfi , più ugualmente , di quello
che in una materia più denfa (185). Quando 1*
acido .vitriolico é tifato internamente , effo deve
effere grandemente diluto coli' acqua ; e le Far¬
macopee hanno ordinato , che ad una parte di
acido concentrato fi aggiungano fette od otto
parti d'acqua . Nella proporzione dell'acqua non
è neceffario un grande fcrupolo -, ma giova però
in graz-.a di quelli, che tal foftanza prefcrivono,
eh' ella fia fidata , ciocche però non fi può otte¬
nere > lenza che fi determini la gravità fpeciiìca.
dell'acido concentrato f cofa che non fa fatta né
dall'uno, né dall'altro de'Coifegj Inglefi ( 184).

L'Acido diluto e rare volte impiegato in una
dofe preci fa , ma fi fuole appreftate mirto coli'
acqua , o con qualche tintura , od infufione } i»
quella quantità, che il palato dell'ammalato può
tollerare . Ma quella pratica e molto inefatta ,
poiché ella è generalmente cagione , che V acido
fia fomminirtrato in troppo piccola dofe . A mio
giudizio , egli farebbe meglio fidare la quantità
dell'acido, e lafciare , eh'effo fia dihito quanto
può richiederlo il palato dell'ammalato (185).

Si è lungo tempo comunemente tifato di me¬
scolare queii' acido con una quantità di fpirito
di vino , e d' infondere nella miftura qualche
strc'Oja ; ma aiichs quarta è una pratjca m0 '*

to
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to inefatta , poiché riè la gravità fpecifìca delio
fpinto rettificato , ne quella dell' acido vitriolico
fono in alcun modo determinate . Io però non
mi prenderei alcun penderà di rettificare quella
preparazione , perchè non potei mai conofcere ,
che 1' aggiunta degli aromi rendano miglio¬
re il rimedio ; ed io ho offervato che oltre che
il Pratico reftava fempre incerto riguardo alla
quantità dell' acido da Jui ufato , quello elifire
aromatico d'altra parte riufciva qua fi fempre me¬
no grato dell' acido femplice .

Il femplice acido convenientemente diluto , ed
addolcito forfè con un poco di zucchero , è ge¬
neralmente grato al palato , e ferve ad eftinguere
la fete. Quando è entrato nello ftomaco, elio rie-
£ce utile contro Ja naufea proveniente da mate¬
rie putride ivi efìftenti ; ed o per quelli mezzi ,
o per i'applicazione del fuo (timo/o ai/o ftoma¬
co , effo eccita V appetito > e promove confeguen-
temente la digeftione .

Io non ho mai trovato , che prefo in qualun¬
que copia 1' acido vitriolico mi'lto colla bile Ha
divenuto la fiat ivo , ficcome co<ì facilmente far
foglione» gli acidi vegetabili . Quali pollano elle-
re gli effetti di queir.' acido , quando fia entrato
ne' vafi fanguigni, abbiamo abbastanza detto nel
Irattar degli acidi in generale. Quali fieno le
virtù, di queft' acido nella compofizione dell'etere
vitriolico, ci riferviamoa parlarne nel titolo de¬
gli antifpafmodici.

Acih mtrofo (186).

Queft' acido per eftèr così comunemente im¬
piegato nelle operazioni Chimic&e fotto il titolo
d'acqua forte, ha probabilmente tenuti lontani i
Medici dall'tifarlo a titolo di rimedio fui timore
della fua natura corrofiya , Qtiefto però fu un

et-
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errore ; poiché guert' acido convenientemente dì-
luto può edere Sicuramente impiegato , ed ha
tutti i poteri, e le virtù degli acidi in genera¬
le . Sebbene fé ne abbiano pochi efempj , fé n'
ha però «no nel Nìtrum Nitratum del Boerhaa-
ve > in cui 1' acido è in maggior proporzione di
quello, che è neceffano per faturar l'alcali ; ed
io l'ho frequentemente ufato come un rimedio
orato, e rinfrefeante (187).

Ve un afrro e(empio , in cui l'acido del ni¬
tro è eziandio impiegato, cioè nella compofizio-
ne intitolata fpiritus nitrì dulcis . Se quella pre¬
parazione folte fatta a dovere, effa non conterreb¬
be punto Si acido ; ma per l'ordinano la cofa.
non va in quello modo, ed i Pratici volgari pre.
fcrivono un tal rimedio come diuretico , ciocche
non pnò edere fé non per la quantità di acido ,
ch'elfo contiene , e perciò moftta che quelt' aci¬
do è frequentemente , e ncuramente impiegato ;
ma egli, non è punto necelT.uio d* offeivave , che
in quello modo effo non può effere mai ufato con
qualche accuratezza (18S).

L' ufo dell' acido nitrofo nella compafìziowc d'
un etere, farà considerato in altro luogo.

Acide Muriatico a Marino.

Nel fecolo pallaio Glaubero fi prefe molta pre¬
mura d' introdurre l'ufo di quell'acido, attribuen¬
dogli molte virtù e riguardo alla dieta ,. e riguardo
alla Medicina ; ma e per 1' uno , e per 1' altro
conto egli produfle cofe Stravaganti, ed erronee,
e perciò non ebbe molti feguaci . Accadde però,
chs \ Medici ne abbiano ufato in copia ne'mali
di ftomaco ; e molti hanno penfato , ch'elfo fia
più efficace del vitriolico per rimontare il tuono
delio ftomaco ( 189): m3 (ìrcome 1' ultimo di
quefti acidi può apprezzarti pia facilmente , che il

pri-
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primo , perciò quello [cacciò interamente quefio
c'alia noftra pratica (190). Sebbene il Collegio
di Lo.idra neil' ultima edizione dalla fua Farma¬
copea abbia ommJo e lo fpirito fempiice di fa-
le, e l'altro chiamato Spiritus fa.'is auleti (191)»
nondimeno il Collegio d' Edemburgo ha rite¬
nuto l'uno , e l' altro : ed ogni quai volta lì*
impiegato 1' ultimo di quefti fp'triti di fale , io
rifguard.o ciò come un ufo dell' acido ; poiché
nelj' ordinaria preparazione di quello fpirito , le
qualità dt acido non fono mai interamente di-
flrutte.

Ma il più notabile efempio deli' ufo di quefì*
acido era nella tìncturn aperitivi Moebii > che il
Dottor KorTmann 1 dice e(Te r e ftata nei corfo
dell'ultimo fecole mnlco impiegata , e decantata
per le lue virtù. 11 Dottor Hoftmarm c'infegna,
che quella tintura era compoda di una foluzionc

'di fai comune fopraffauira*a del fuo acido . Io me
ne fono fervito frequentemente, preparandola con
una foluzione di mezz'oncia di fai grigio in quat¬
tro on:ie d'acqua , pila qual foluzion aggiungt»
va due dramme di fpirito di fale ben rettificato.
Io ho dato quefio rimedio alla dofe d' una , o
due cucchiaiate da ti dentro un bicchier d'acqua,
e l'ho trovato utile nell'accrefeere l'appetito , e
fpeiTo nel fermare il vomito.

Acidi Vegetabili*

Io divido quefli acidi in tre claffi » cioè in na¬
tivi, in difliilati , ed in fermentati .

Gli acidi nativi fono principalmente quelli s
che fi trovano nelle frutta delle piante, alcune vol¬
te però anche nelle foglie , e nelle radici . Effi
differifeono , e per il t',rado della loro acidità , e
per la teflìtura del frutto , che li contiene , e
molto più ancora per la varia materia loro ade-
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rente % e deatro le frutta , e nei fuchi quindi
efpreffi .

Di fopra , nel Trattato degli alimenti , io ho
procurato di /piegare gli effetti di quefte differen¬
ti condizioni di tali acidi , quando coftituifcono
una parte ài dieta; ma come medicamenti io non
trovo > che vi fi- pcffa fare alcuna diftinz'one .
Sebbene effi pedano diftinguerfi riguardo alla Chi-
vaia j io non trovo , che tali distinzioni poffano
e(Tet utili agli oggetti di Medicina ; e perciò per
quel che riguarda Ja Medicina , io devo confide-
rarli generalmente, e puramente come acidi. Nel
contemplarli perciò come medicamenti io devo
considerare in primo luogo il loro poter rinfre¬
scante , e noterb , che a caufa fpecialmente della
quantità , in cui effi poffono effere fomminiftrati ,
effi fono i più efficaci di qualunque noi podismo
impiegare . Siccome noi abbiamo detto di fopra ,
eh' effi entrano nella compofisione del fluido ani¬
male , e dae. per tal modo dimirmiCcono la fua
tendenza alla putredine , quindi è , ficcome io
penfo , eh' effi impediscono il calore , che a/tri-
menti fuccederebbe , e turco ciò vieti confermato
dall'effèr efiì i più pronti , ed i più ficuri ajnti
nella cara dello feorbuto ( 192).

I medefimi acidi non fono mai in uno flato
così concentrato , onde moftrare qualche potere
molto {limolante , o cauftico ; ma effi facilmente
fanno apparire il potere flimolante , che fi trova
negli acidi più deboli, e molto diluti , e che ar¬
riva fino ad eccitare l'appetito , e promovere la
di'eftione : e probabilmente egli è in virtù di
quello medefimo potere , eh'effi eccitano l' efere-
ziont dell'orina . •

Tutti quefti poteri fi devono aferivere all'aci¬
do puro, che fi trova in queft'acido nativo dei
Vegetabili -, ma fi deve ora notare , che in qua¬
lunque dì effi, anche nell'acido il più puro, vi è

una
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una quantità di materia fermentabile ; e fé avvie¬
ne che quella materia fi a in gran proporzione r
od anche a/cune volte in picciola proporzione , e
fia ricevuta in ftomachi difpofti all' acefcenza , P
acido fubifce una fermentazione , eh' e accompa¬
gnata con flatulenza , con una più forre acidità ,
e con tutti gli altri fintomi che noi chiamiamo
difpeptici . Ciò però non attacca molto il loro
poter rinfrescante , ne fa molto male al fitte¬
mi (193) j fuorché in quei cafì di gotta , o di
calcolo rena/e, ne'quali la perdita di tuono dello
ftomaco può eifere molto nociva . Sembra che ap¬
punto in confeguenza di quefta difpofizione ace-
feente dello ftoinaco un' acidità più copiofa , e
forfè di una particolar natura , unita colla bile
formi un laffativo , che può cagionare una mag¬
giore, o minore diarrea , ed i dolori colici , che
così fpetTo accompagnano 1' operazione dei talli¬
tivi (194.).

Acido dijìillato dei Vegetabili.

Tutti i vegetabili, eccettuati i funghi, fé pure
quelli fono veramente vegetabili (195) > quando
fieno aftoggettati alla diilillaziene fenza addizio¬
ne , danno nella prima parte del/a diftillazione
una quantità d' acido , e continuano a darne di
più per tutto il tempo, che dura la diftillazione.
Quett' acido è un po' differente , fecondo eh' è
tratto da differenti vegetabili: ma quefta differen¬
za non è fiata determinata ; e nei li conofeiamo
in Chimica, e più ancora in Medicina, foiamen-
te dalla comune qualità di acido (196).

Queft' acido è fiato tifato come rim;dio , non
però molto , ed elfo non fu gran fatto coniidera-
«o , fé non per 1' ultimo fuo ufo fotto la forma
d'acqua di catrame . Quando fi fa il catrame ,
queft* acido efaJa da' vegetabili > mentre fi abbru¬

cia-
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ciano , nella Itelfa maniera , che nella difliJIazr/o-
ne accennata di fopra j ed in confeguenza , nella
fabbrica del catrame , fi trova in quantità confi»
derabiie un'acqua acida nelle medefime foffe , che
fono preparate per ricevere il catrame durante 1'
abbruciamencodel legno ( 197 ) . Ne' paefi , nei
qua// viene preparato il catrame, particolarmente
ne//'America Settentrionale, queft' acido fu acci¬
dentalmente impiegato come rimedio . Elio li è
ol/ervato nulcire nuli/lìmo ; ed il benefico, e de¬
gno Vefcovo Berkeley elléndo informato di ciò ,
li prefe premura di rendere un tal rimedio noto
a tutti (198). Ma ficcome l'acqua raccolta, co¬
me abbiamo detto , durante 1'abbruciamento del
legno non Ci può ne propriamente, né convenien¬
temente ottenere in Inghilterra, egli avendo com-
prefo , che una quantità d'acido reftava nel ca¬
trame , che veniva portato in commercio , pensò
che quell'acido fi poteva eftrarre dal catrame pes
mezzo di un' infulione neU' acqua . Ella è una
tale infufione , che fomminiitra Ja celebre acqua
di catrame , che nel feguito fu così fpefTo tifar
ta (i$9)-

Quell'acqua fu da principio celebrata da molte
perfone come un rimedio molto efficace ; e colla
mia propria ofièrvazione ed efperienza io l'ho
conofeiuta tale in molte circoftanze . Ma ficcome
fuccede in tutti i cafi di tal forta , gli encomj *
che ne fecero i fuoi protettori, e fautori, furono
molto fpeffb (travaganti, e mal fondati ; e febbe-
ne le perfone , che ne hanno fatto 'poco conto 1
abbiano avuto qualche fondamento per penfare in
quello modo , nondimeno anch' elfi produ/Ièro
molte fallita riguardo ad un tal rimedio.

Sebbene folfe in qualche tempo difficile di de¬
cidere fra quelle oppofte relazioni ; nondimeno
del corfo di feflant' anni la questione fi e decita
na fé . L'ecceffiva ammirazione «li quell'acqua è

Tom. V. I m-
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interamente ceffata » e la maggior parte dei Pra=
tici , per alcune non ofcure cagioni » ne hanno
trafcurato l'uCa ; ma vi fono ancora molte per-
fone giudiziofe , che vi credono, e la ufano . In
molte cccalioni quella preparazione fembrò accre¬
scere il tuono dello ftorr.aco , eccitare l'appetito 5
promover la digeltione , e fanare tutti i fintomi
della difpepfia (zoo). Nello {ledo tempo efla
manifeftamente promove le efcrezioni , particofar-
mente quella dell'orina ; ed il medefimo fi può
fupporre riguardo alle altre efcrezioni (201 ). Da
tutte quelle operazioni chiaramente apparifce, che
quello rimedio può effere grandemente utile in
molti difotdini del fillema (201).

Si può però domandare , ciocché anche G è
fatto , qua/ Zia U parte in quefta compofizione
d' acqua di catrame » da//a quale dipendono quelle
qualità : ed io non dubito d'aiTen're , che quelle
qua\ità dipendano interamente dall' acido prodotto
nella maniera accennata di Copra. 1\ Signor Reid,
Autore dì una diflèrtazione fu quefto foggetto »
ha refa queir' opinione baftantemente probabile
full' appoggio delle relazioni di Glauber , e di
Boerhaave riguardo alle virtù di un tal aci¬
do ( 203 ) e fulla preferenza che il Vefcovo di
Cloyne dà a' catrame di Norvegia fopra quello
della nuova Inghilterra , perché i' primo di que¬
sti catrami non è tanto fpogliato della parte aci¬
da come 1' ultimo ; ed il medefimo Autore con¬
ferma eziandio la fua opinione coli' ofiervare »
che tutte le altre parti di catrame , che detta
acqua conteneffè , e che non ne fonerò diligen¬
temente feparate, farebbero per l'ordinario molto
nocive.

Nei principio che fu introdotta I' acqua di ca¬
trame , alcuni Medici giudicarono , ch'elfo rico-
nofceffe le fue virtù da qualche materia oleofa »
che avefle parte nella fua compofizione ; ma nor»

fa-
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farebbe diffìcile M moftrare , che queft' opinione è
per molti conti grandemente improbabile , e chs
al contrario > la prefenza di quella materia oleo-
fa , ficcarne ha particolarmente notato il Reid, è
frequenM/nente perniciofa ( 204 ) , Ma per tron¬
care ogni queftione fu quello propofito , io poflo
attente full appoggio di una moltiplice efperien-
zìì chi l'acqua di catrame, quanto più abbonda
di acido, ed è più libera di ogni materia oleofa>
tanto più efficace tiefce in Medicina ; ed io ne
ho una chiara prova in ciò, che quando, in vece
d'eftraer l'acido coli'infonder il catrame neil"
acqua , io ho procurato di ottenerlo per mezzo
della diftillazione dal duro abete , o da altri le¬
gni ; e col prendere folamente la prima parte
della diftillazione , ho ottenuto l'acido , piucchè
era pofUbile , libero da ogni materia oleofa : io
ho trovato » che impiegando queft' acido conve¬
nientemente coli' acqua comparivano tutte quelle
vittìi medicinali , le quali fi fono enervate in
qualunque acqua di catrame , che li ila giammai
impiegata » In quella pratica io ho trovato un
particolare vantaggio , che per mezzo di una
conveniente rettificazione , e concentrazione , lì
può aver quell'acido fotto un picciol volume ; e
perciò occupando poco luogo può renderli molta
adattato all' occafione di viaggi o di altre circo-
ftanze . Ma fi deve neceifariamente qui ofierva-
re , che queft' acido perchè riefea un rimedio uti-
lillìmo , convien che fia fempre grandemente di¬
luto coli' acqua ; e Ci comprenderà facilmente
quanto l' acqua polla favorire in tutti i conti la
di lui operazione.

Àcido fermentato dei Vegetabili .

Queft.'e il liquor ben noto chiamato aceto» di
cui non è neceffario di deferiver qui in prepa-
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fazione . Come e(To fi trova nelle noftre cafe s e
Speziane , elfo è fotto differenti condizioni , di
cui le caufe , e le circoftanze non fono ben de¬
terminate ; e noi poffiamo fola meo te giudicare
della fua purezza dalla forza della Aia acidità , e
dal non nmarcarfi in elfo alcun altro fapore (105).

Siccome queft' acido e preparato per mezza
della fermentazione , elfo e fempre in uno- flato
diluto • e fi è cercato d'ottenerlo in una condi¬
zione più concentrata , sì per gli oggetti della Me¬
dicina , che per quei della Farmacia . Gii ogget¬
ti , e J'efecuzione di quella concentrazione fono
var/',ma il proceffo il più ordinario e flato quel¬
lo della didillazione , il quale non mi pare ede¬
re il più conveniente : poiché la diftillazione non
può efeguirfi fenzì. che gii acidi divengano em-
pireumari'ci , ciocché fempre li rende un ingrato
rimedio , e nello (lefib tempo coli'tifato metodo
V acido non è reto né ?tsco , uè punto più forte
di quello, che farebbe (lato per mezzo d' una con¬
veniente fermentazione ( 206 ) . Io non ho potu¬
to mai efeguire con qualche efattezza le prefcri-
zioni del Collegio di Londra ; ed io ho fempre
trovato » che prima che la parte acquofa ne fia.
levata , fi comunica a tutto il liquore un empi-
reuma ( 207 ).

Si poffono efattamente efeguire le preferizioni
del Collegio d' Edemburgo ; mi 1' empirenma
riefee molto forte , e nello fi e fio tempo diflilla-
to , ficcome ho detto , non è (enfibiimente più
forte di quello , eh' è un buon aceto j ed io non
fo , che quell'acido diftillato abbia alcun avvan¬
taggio fopra l'altro (208).

Se fi defideri un aceto grandemente concentra¬
to , vi fono due altre maniere per ottenerlo . L*
una è per mezzo della congelazione , maniera
eh 1 e fiata fin ora frequentemente ufata nei paeft
fisttentrionali d' Europa ; e la quale è dtferitta in

jno!-
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toolti libri ài Chimici , ch'io credo tffere (juaii
per le mani di tutti ( 209 ).

L'altro mezzo è coli' affoggettar alla diftilla-
zione un gualche fai neutro contenente queft' aci¬
do , aggiungendovi un forte acido vitriolico .
Per ttl modo lì ottiene un acido volatili Simo ,
che per Ja Aia volatilità può riufcire opportuno
a varj oggetti j e per edere in uno (lato con¬
centrato elfo può applicarti , dopo averlo conve¬
nientemente dilnto > ad ogni oggetto medicinale ,
a cui è adattato l'acido fermentato dei vegeta¬
bili ( 210).

Egli è vero , che queft'acido diftillato è privo
di alcune foftanze , colle quali effo e congiunto
nell' aceto preparato per mezzo della fermenta¬
zione ; e fecondo il Dottor Boerhaave alcune vir¬
tù peffeno da quelle foftanze ripeterti . Io però
non me ne fono mai realmente accorto ; ma ac¬
cordo, che tali avvantaggi poffano più certamen¬
te otte.net fi impiegando 1' acido concentrato per
mezzo della congelazione (in).

Dopo quefte ofl'ervazioni Copra la differente
preparazione di quell'acido , io paiTo a confìdera-
re le fue virtù . Etto è certamente dotato d'un
poter rinfrefc2nte , che noi deduciamo e dall' ef-
perienza , e dalle fue qualità antisettiche ; ed ef-
fo ha quefto vantaggio fopra gii acidi foflìli ,
che oltre all'entrare nella compofizione del flui¬
do animale , può edere prefo in molta maggior
quantità , e con miglior effetto . Effo riefee gra¬
to al palato , ed allo ftomaco , il quale egli cer¬
tamente (limola tanto , onde eccitare 1' appe¬
tito . Per mezzo dello fteffo potere ftimolante
effo agifee fugli eferetor; mucofi della bocca , e
delle fauci , e nello fteffo tempo fembra agire
come aftringente fui vafì fanguigni di quelle
parti , e riefee utile nelle affezioni infiammatorie
delle medefime (. u» ) . Quando è penetrato ir*

1 l gran
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gran copia nei vali fanguigm , una porzione di
elfo forte per J'efcrezioni , e di'/iene manifefta-
mente diuretico . Egli è eziandio celebrato per
le fue virtù diaforetica , ed anche fudorifera ;
quelle virtù fi fono per 1' ordinario attribuite al¬
la facoltà di fciogliere i fluidi , la qua/e fi e in
quello fuppofta . Ma noi dobbiamo negare quella
facoltà per i principi generali , che noi fpieghe-
rcmo nel feguito ; e fé quell' acido è mai appar¬
iti produrre qoeft*effetto , noi dobbiamo attribuir
ciò ai fuoi poteri di riufcire rinfrefcante nello
flomaco j e di .{limolare leggerm:nte tutto il fi-
ftmij favoriti da un regime fudorifero (iij).

Si è afcritto a quell'acido una facoltà lingola-
re , e queft'è d'impedire , e fanare la grafT=zza>
né io credo , che fi abbia errato né per l'uno ,
né per l'altro conto ; ed io mi lufìngo d' averne
di fopra fpiegata la teoria . Noi abbiamo detto ,
che \e materie oìeofe prefe internamente non rt-
ftano nella loro forma oleofa , ma fono in pri¬
mo luogo incorporate col vero fluido animale ,
e fono in feguito feparate per mezzo d' una par-
ticolar fecrezione , e quindi depofitate nella mem¬
brana adipofa . Quell'unione dell'olio col fluido
animale e da noi attribuita all' acido , che forma
una parte de' nofiri alimenti ; ed egli farà mani-
fello , che proporzionatamente alla quantità di
quell'acido, l'olio farà più intimamente unito »
ed atto a fortire per l'efcrezioni , e quindi ne
viene depofitata una minor copia nella membra¬
na adipofa . Ma oltracciò , ficcome noi abbiamo
afferito di fopra , che l'olio già depo/itato nella
membrana adipofa n'è nuovamente sloggiato da
ogni acrimonia predominante nel fangue , così
una fovrabbondanza d' aceto nella detta malfa
può confluire all'indicato dimagramento (214).

Tutto ciò é abballanza confermato dalle olfer-
yazioni full' ufo copiolo dell'aceto -, ma ultima¬

rne ti-
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mente ci venne prodotto un facto novello fu que¬
llo argomento.

Un gentiluomodifpofto alla graflezza offervò ,
che col/' a/fsnerfi dal vino , ciocche io tengo ,
che ììa lo Stellò , che attenerli dall'acido fermen¬
tato deVegetabili ( ìi$ ), offervò , dico , ch'egli
fi era molto confiderabilmente dimagrito ; ma ri¬
tornando di nuovo all' ufo del vino , ritornò fu-
bito anche la Tua graflVzza , che fu nuovamente
rimoiTa con l'ifteflo mezzo di prima . Io non in¬
traprenderò a fpiegar quello fatto, tinche non fu
maggiormente informato e del fatto ftelTo , e di
tutte le lue circostanze.

Acido del Latte.

Vi è forfè un' altra fpezie d' acido vegetabile y
di cui li deve far menzione , e quett' è V acido ,
il quale così fpeffo , ed in certe circoftanze co.'i
coltane-mente appanfee nel latte di tutti gli ani¬
mali fuivan. Siccome nel latte d'i quelli animali
fi trova collantemente una certa quantità di zuc¬
chero , noi poffi imo fupporre che quell' acido al¬
tro .io» Cu , che un acido fermentato di zucche¬
ro ; ma fu quello foggetto s'incontra una diffi-
C0;ti , ed è che la f;imsntazione, la quale produ¬
ce un acido ne'1 'atte , fuccede più prontamente
di qaello che fi po'rebbe afpettare da una folu-
zione di zucchero , e , liccome noi abbiamo of-
fervato di fopra , continua ad accrefeere per uni
lungo tempo I acidià prodotta . Noi fumo per¬
ciò perfnafi , ch« vi fia qualche cofa di partico¬
lare , nella fsrmentJZ'o ie , che produce l'acido
del latt , ma noi no.» podismo feoprire in cof*
confitta quella particolarità , o quali fieno i Tuoi
eftetu Culla natura dell'acido prodotto . Ciò pub
forte mentire u.ia particoiar coofiderazione e nel"
la Chimica , e nella Medicina , ma noi non ab¬
biamo ancoia apprefo » qual' applicazione pns

V uno,
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V uno , e per l'altro conto fé ne pofla fare •, e
frattanto poffiamo folamente dire , che ed i bue.
ni effetti, che Y acido del larte pub produrre , e
le nocive qualità , ch'eflb può a/J'occafione mo-
ftrare, non differifeono da ciò , che abbiamo no¬
tato provenire dall'acido nativo , o fermentato
de'vegetabili (»i6) .

Un acido vegetabile preparato per mezzo della
.fermentazione , dei quale fi potrebbe ancora fa*
menzione , è quello del tartaro , ma io penfo »
eh' elfo farà piò convenientemente confiderato nel
proffìmo articolo dei fali neutri , o nel feguito
al Capo de'lattativi.

Noi abbiamo fin ora accennati la maggior par¬
te degli acidi , che fono ben noti nella pratica
della Medicina ; ma io devo confettare , che vi
fono me/ti altri , i quali fono flati alcune volte
impiegati , e che io credo , che meritino d'effer
efaminati, ma io confetto, che trovo,che i fatti
rifehiarano troppo poco quefta materia , ed alme¬
no io conofeo troppo poco quefH fatti , per effer
capace di parlar pofitivamente fopra un tale ar-
gomento.

Fra la gran quantità , che fé ne potrebbe
nominare , il folo , di cu/ io fono difpofto a far
menzione, è I'

Addo del Borace (ztj).

Queft' è una feoperta del celebre Homberg ; ed
avendo egli immaginato , che qu?fta foftanza fia
dotata di una facoltà molto fedativa , perciò le
diede il nome di fai [edativo . Dietro ad una fif-
fatta autorità quello acido fu introdotto in prati¬
ca ; e tale è il favore per un nuovo rimedio , e
tali fono le feufe , che prontamente fi trovano ,
quando effo non riefee, che il fai fedativo prefto
arrivò ad ettere molto impiegato in Francia r ed
il Signor GeorTroy avendo trovato un metodo

piò
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più economico ài prepararlo , il Governo ordi¬
nò » che a pubblichi fpefe effo fofle fomminiflra-
to a tutte le Spezierie delle armate , e delle
flotte.

Que/fa «Afri certamente una comoda opportu¬
nità di provare le fue virtù ; ma noi non abbia¬
mo guafi mai avuta alcuna relazione né dalla
Francia , ne da alcun altro Paefe d' Europa, che
fede favorevole al credito di quello rimedio : e
/cmbra ora che quello medicamento non fia tifa¬
to in alcun luogo ; e già da lungo tempo il Si¬
gnor de la Mettrie ha ofTervato , a diiònore del¬
la noflra arte , che il fai fedativo non è punto
fedativo com'era, altre volte. A tutto ciò io pof-
fo aggiungere la mia propria efperienza } la qua¬
le mi ha moftrato, che queflo fale prefo anche
in don* copiofe non produce alcun effetto fui car¬
po umano.

Sali Neutri.

Nella claffe de" rinfrescanti feguono nella mia:
lifla i fali neutri ,■ e quelli unitamente agli acidi
fono certamente i rimedi rinfrefeanti , che da
v.oi vengono principalmente adoperati . Il poter
rinfrefeante fembra effer comune a tutti i fali
neutri , per quanto noi fin ora abbiamo ofTerva¬
to , eccettuati quelli , che fono comporti di acido
muriatico , e d' alcali follile , e forfè alcuni altri
scidi , che flrafcinano nella compoiuione dei fali
neutri qualche altra materia di natura acre : ma
fu quello noi non abbiamo notizie precife ; e noi
prendiamo per accordato , eh' egli fia proprio de'
fali neutri comporli di un acido, e di un alca/i ,
coli* accennata eccezione 5 il fomminiftrare una fo-
ilanza rinfrefeante.

Quello potere in quefti fali è una cofa confer¬
mata dalla comune efperienza , e può argomen¬
tare da' Joio poteri antizimico , ed actifettico ;

m»
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ma non è sfattamente determinato in qual pro¬
porzione fi trovi nelle vane fpczie di fiffatti fall
tìn tal potere ; febbene il Dottor Smith ne' fuoi
efperimenti abbia fparfo qualcha lume fu quefta
prouo/ito . Negli efperimenti di quei!' Autore ap¬
pari/ce , eh.- in tutti 1 fall neutri, eccettuato il
muriatico , elìfie qualche poco di poter fedativo.

■Qjielti , che componi fono d'un alcali minerale ,
mo rano certamente neJ principio che fono ap-
p icaii un poco dì potere (limolante ; ma fubito
dopo raanifetìano il loro potere fedativo col di-
ihugg-re l' irr'tabihtà della parte . Nondimeno
io non mi poflfo valere de' predetti efperimenti a
fegno di (piegare i refpettivi poteri di quelli fa-
li, com'eifì apjarifcono nella pratica della Medi¬
cina. Egli fembra, che tutti quelli, che mirano
un poter {«dativo negli efperimenti dei Dottor
Smith , quando entrano nello ftomaco producano
una diffcfizione al fudore (i\%) •> la quale noi
attribuiamo , ficcome abbiamo fpiegato di {opra *
al loro poter rinfrefeantc nello ftomaco ; ma io
trovo diffìcile il determinare quanto grande fia.
in loro queito potere . I pregiudizj dei Pratici
fono al prefente favorevoli ai fali neutri compo¬
rti di acido nativo vegetabile, e d'alcali fido ve¬
getabile ; ed ell'endo tali preparazioni le più pia¬
cevo/i , io non mi oppongo punto , ch'ette fieno
impiegate più comunemente in pratica : ma io
ho fatte quefte oflervazicm a fine di moftrare ai
IvLdici delle Ville , che quando loro manchi il
fugo di limone , eglino pofTono ufare o<*ni altro
acido , eccettuato il muriatico , per formare de*
fall neutti , i quali foddisferanno. alle medefime
intenzioni ; ed una leggera cognizione di Chimi¬
ca inftgnerà loro ogni altra cofa , che può ef-
fere a tal proponto conveniente . Nel tfmio del¬
la noftra ultima guerra fui Continente i noftri
Pratici impiegarono frequentemente 1' acido vi-

trio-
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triolico , e quello certamente fu tifato nel prepa¬
rare 1' originile pozione antiemetica del Rive-
rio ( zio).

Rigaartfo ad ognuno de' fali neutri in partico¬
lare , io ho folamente poche oflervazioni da fa¬
re. Io ho detto fin ora, che il tartaro vitriolato
può eflere ufato come un rinfrefeante , e per ef-
fsre quindi diaforetico , eiTo è impiegato nella
compofizione della polvere di Dover ( aio ).

Il fai mirabile è apprettato qua/ì folamente a
titolo di purgante ; ma ch'efio fia fornico di po¬
ter rinfrefeante apparifee da ciò , che finita /a
fua operazione purgante, gt' inteib'ni reftano ral¬
lentati, ed in uno (tato di flatulenza (221 ).

Cib che vien chiamato fai ammoniaco fecreto
è poco ufato in pratica ; ma non vi è dubbio »
ch'elio non fia appreffo a poco della ftefla natu¬
ra, che l'ammoniaco comune (122).

Il nitro è ftato comunemente riputato i\ più
potente refrigerarne-, e dagli efperimenti del Dot¬
tor Smith , ugualmente che da quelli del Signor
Alexander, effo apparifee tale. Ma Ciccome tutti
i rinfrefeanti producono una determinazione alla
fuperficie del corpo , e quindi accrefeono la for¬
za della circolazione ; così dietro quefta opera¬
zione elfi tiefeono (223) direttamente {limolanti
allo ftomaco, ed al canale alimentare: e per que¬
llo riguardo il nitro è offervabile al pari d'ogni
altro rinfrefeante ; e perciò quando efio fia ufato
in dofi grandi, riefee fpedìffimo incomodo, e do-
lorofo allo itomaco. Quando perciò fia d' uopo,
che fia continuata la fua operazione fudorifera ,
conviene nel medefimo tempo darlo in dofi Aiz¬
zate, ed a debiti intervalli (224).

Io non dubito , che la pratica del Dot. Brock-
Jesby non pofla fpefio avere un buon efito ; ma
io non ho mai creduto di dover imitarla , per»-
che non ho mai trovato , od almeno di rado ,

uno

1
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uno ftomaco, che fopportafTe la metà della quar^
cita del nitro , eh' egli fembra avere impiegato ;
e nella maggior parte de* cali io mi fono tenuto
alle àoCi ài nitro, ch'io potei elìbire. Io credo,
che l'ufo del nitro fui momento , che fé ne fa
la foluzione , farà un rinfrefeante più potente ,
che quando la foluzione n' è interamente termi¬
nata ; ma io penfo , che quello metodo non ab¬
bia un avvantaggio, che compenfi i torbidi, che
d'altra parte lo accompagnano (225).

Io ho così di rado impiegato il nitro cubi¬
co , eh' io ne conofeo poco le qualità ed i po-
teri (226 ).

Riguardo al potere particolare dei fali neutri
formati dall'acido muriatico , io ho avuto già
occafione d'offervare , che per gli efperimenti del
Dottor Smith , il fai comune compodo di acido
muriatico, e di a'caYi minerale è un fai neutro,
che applicato ai nervi , o aà a\ue ^arti irritabili
inoltra un poter grandemente (limolante , e fi
deve perciò levare dalla noftra lifta de' refrige¬
ranti . Il fuo potere ftimolante fembra provenire
in parte dall' alcali minerale , che entra nella
iua compofizione ; poiché queft' alcali congiun¬
to coli' acido nitrofo , e cogli acidi vegetabili ,
fui principio che viene applicato, inoltra pari¬
menti negli efperimenti del Dottor Smith qual¬
che poco di potere ftimolante, il quale perb pre-
fio fvanifee , e quefti fali in feguito divengono
manifeftamente fedativi . Per la qual cofa i fali

jieutri comporti di afcali fido vegetabile , od al¬
leali volatile , febbene fieno formati coli' acido
muriatico , pofìono aver luogo nella noftra lifia
dei refrigeranti ; e Ci può folamente fpiegare fo-
pra un tal fondamento il loro ufo ordinario co¬
me fudoriferi per impedire il n'tojrno delle febbri
intermittenti (227 ).

V ufo del fai aK.T.c.niacocomune è fiato per
a/tra



BEI MEDICAMENTI. r 4 r_
altra parte frequente in pratica ; ma io non oi'o
determinare quali fieno i fuoi poteri particolari ,
Io non potfo ammettere in lui un3 facoltà rifol-
vente co//'attenuare , o fciogliere i fluidi ; ma fi
può faci/mente accordare , eh' e(To al pari delie
-altre materie faline nel p-ffar per le eferezioni ,
fa Btto a promoverle (228}.

11 fai ammoniaco congiunto colla corteccia del
Pini, fìcccme è (lato frequentemente praticato ,
può edere di qualche vantaggio come diaforeti¬
co ; ma io non ho capito , eh' effo pofia efiere
utile nell' impedir le confeguerze , che fi temono
dall' ufo della corteccia , o dubito fé elfo real¬
mente pofleda una tal facoltà (229).

I fali ammoniaci fono fiati fovente ufati efter-
namente per difeutere i tumori ; ed è pofiìbile ,
eh' efli producano uno fiimolo moderato nei vati
falla fuperrlcie del corpo , ma eh' elfi entrino nei
pori, ed attenuino i fluidi vifeidi , noi dobbiamo
Grandemente dubitare (130).

I [ali neutri compolfj di acidi vegetabili devo¬
no efier differenti fecondo le fpezie degli acidi a
tal eR'etto impiegati; ma etti tutti fono in gene¬
ra/e rinfrefcanti,*e diaforetici, e noi li conofeia-
ino folamente fotto quefia vifia . Quello , che è
più frequentemente ufato , è quello, che è com¬

porto di acido nativo , e di alcali vegetabile Af¬
fo , comunemente noto fotto il nome di Mifturx
[alma (231 ) . L'acido , che a tal uopo è comu¬
nemente ufato , e il fugo di limone • ma ciò fo¬
lamente , perche dal limone fi può ottenere una
quantità di fucco acido più facilmente , che da
qualunque altro frutto. Io ho frequentemente im¬
piegato il fucco efpreflb da parecchie altre frut¬
ta , che i Medici di villa pofiòiio avere nel ca-
fo , che loro manchino i limoni ; ed io ho freJ
qtientem»nte ufato il fucco delle m;le con l'^'-'ial
vantaggio (2^1).

Boli

■
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Egli non è nereffario di ufare ora il fai alcali¬

no d affenzio, cosi frequentemente impiegato per
F addietro , poiché quanto è più puro Falcali ,
tanto è migliore il rirriid.o (igj.) •

La miftuta falina compofta a dovere , ed ap«
prefitta in debita quantità , è , per quanto io
pollo comprendere ,» refrigerante , e fudorifera al
pari di qualunque altro fai neutro, ed ha quefto
avvantaggio particolare5 che è» o può effere refa
facilmente più grata, di quello che qualunque al¬
tro del fa// predetti. À quel , eh' io penfo, effa
è comunemente data in troppo picciole dofi , e
ad intervalli troppo lunghi , ed anch» apprettata
in dofi grandi, ella non è facile , ccm' è il ni¬
tro, a produrre incomodo neilo ftomaco. Effa é
fovente nominata la Mifiura Antiemetica , e me¬
ritamente , poiché ella è fpei7c utile nei ferma¬
re il vomito , fpeciaAmente quello , che fuccede
nei difordmi febbrili , e pamco\atvfteute al prin¬
cipio del paroffifmo delle febbri intevm'vuenu .
Quando è data in quantità , ella rnanifefta le
qualità diuretica, e purgante » come gli altri fgli
neutri.

Egli è /tato ultimamente" un metodo favorito
51 dare la miftara falina nel tempo dell' efferve-
feenza ; ed oltre gii avvantaggi provenienti dall'
introdurre ima quantità di acido aereo , io fono
perfuafo , che lo (viluppo di queft' acido nello
ftomaco renda tutta la vmftura refrigerante (234).

Per quanro 10 fo , l'acido diftillato non è (tato
impiegato jvr ^irm^re citi fali neutri.

L' acido fermi nato , o 1' aceto congiunto coli*
dicali fiffo v la po/Tede certamente i pote¬
ri , e le vii miilura falina ; ma mentre
d' una part fai neu.ro compoko coli* aceto
non tu alci 1 pra quello formato coli*
acido nativo - d'ac-to neciffaria a fa-
turare V . uoppo voluminofa »

Io
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Io non ho proraro , fé fi pofta avere quaJcfie
vantaggio <ja//'u/are l'aceto nel foo flato concen¬
trato , perche io ho gran dubbio , fé fi pofia quin¬
di ottenere qualche particolare utilità (235).

Sì l'acido nativo, che il fermentato fono fiati
combinati coli' alcali volatile , a fine di formare
dei (ali ammoniacali, ed io ho molte volte efpe-
rimentato ciò coli* acido nativo ; ma io non ho
rosi trovato, che il fale ammoniaco abbia alcun
rantaggio Topra quelli formati colJ'alc^li filTo.

L'unione dell'aceto coil' a'cali volati!*, che dà
il liquore nominato Spirito di Minderero , è fiata
lungo tempo famofa nella pratica di quefto Pae-
fe : ma fé vi e qualche cofa da dire riguardo al¬
la dofe , in cui fi fuole ufare quefto rimedio >
egli è) che tali don non poffono produrre che gli
effetti di un fai neutro molto debole ; e ficcome
non ho mai veduto alcun beneficio da quefto ri*
medio , quefta cofa in aggiunta a\ cattivo empi-
reumatico fapore di queUa foftanxa , me ne ha
fatto tralasciare totalmente la pratica. Io ho of-
Fervato quattr' oncie di quello fpirito eflere prefe
in una volta > ed altre quattr' oncie poco dopo ,
fenza alcun fenfibile effètto (136).

Quefta foftanza , fui fondamento eh' efla è un
fale ammoniacale , fu impiegata efternamente ;
ma dopo ciò , eh' io ho detto full' ufo efterno
dell'ammoniaco comune , apparirà facilmente ,
che la debole impregnazione , onde rifulta lo fpi¬
rito di Minderero, deve renderlo meno efficace.
Egli è certamente poflìbiliflimo , che coli' impie¬
gare un acido vegetabile concentrato noi ottenia¬
mo un fai neutro ammoniacale di molta maggior
forza , che lo fpirito di Minderero ; e fé fi cer¬
chi qualche particolar benefizio da una tale com-
b/Dazione , fi deve procurare , che 1' acido a tal
uopo impiegato fìa nel predetto fiato di concen¬
trazione : ma per quello > che noi abbiamo detto

full a
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fuJIa combinazione dell' acido nativo Scoli* alcali
Volatile, io non pollò attendere gran benefizio da
qualunque combinazione del mede/imo alcali colL*
acido fermentato in qualunque dei Tuoi flati.

Dopo 1 fali neutri, così detti in fenfo rigorofo,
( 2J7 ) io ho pofto i fali terresti , e credo che
quelli fi poffano rifguardare tutti tome rinfrefean-
ti ; ma io non pollo comprendere , c\\e alcuno di
efiì fia più efficace dei veri fali neutri. In confe-
guenza elfi fono poco tifati nella pratica -, e fé
snai ebbero miglior fortuna » ciò, io credo, deve
effer dipenduto da qualche idea falfa o per riguardo
alla Chimica, o per riguardo alla Medicina (15?).

Quanto alla combinazione degli acidi colle fo-
flanze metalliche , quelle combinazioni fono ge-
T\et*ùrc\eme acri , e {limolanti; e non vie alcuna
di effe , che potta tifuuardarfì come una io/tanza
feda ti va , o nnfrelcame , eccettuato il fai di piom¬
bo j o Io zucchero di Saturno , ài cui ho già det¬
to abbaftanza nel Capitolo degli aftringenu > nell*
articolo fui piombo ( 239 ).

CAPITOLO Vili.

Antifpafmodki .

Que/ro à il foggetto il più difficile che mi fia
occorfo , né trovo in alcuno degli Scrittori , che
prima di me ne trattatono , cofa che renda mi¬
nore una tale difficoltà . Tutti quegli Scrittori
rifguardano qtieito foggetto come ofeuro , e così
rnifteriofo , onde fia inutile 1' intraprenderne lo
fviluppo . Ciò per verità è in gran parte giu-
flo : ma però li deve tentare dì far qualche paffo
fu quello argomento: e fperiamo, che vi fi polla
fpargere qua che luce col confiderare le malattie, o le
affez oni morbofe, in cui fono Itati principalmente
impiegati i rimedj chiamati -antifpajwodki .
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